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SOMMARIO 

Il 17 giugno u.s. Finco ha partecipato su invito 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri agli 
Stati Generali dell’Economia presso la Casina 
del Bel Respiro a Villa Pamphilj. 
 
Presenti per la Federazione: 

 Carla Tomasi,  Presidente Finco 

 Angelo Artale, Direttore Generale Finco 

 Francesco Morabito, Responsabile Relazioni 
Istituzionali Finco 

 
In videoconferenza ha seguito l’evento  il Di-
rettore della Rivista “Casa&Clima”, House Or-
gan Finco, Marco Zani. 
 
Finco ha consegnato al Presidente del Consiglio un dossier con le proprie proposte ed allegati specifici 
curati dalle diverse Associazioni federate (vedi link sito http://www.fincoweb.org/finco-agli-stati-

generali-delleconomia-comunicato-stampa-roma-17-giugno-2020/ . 
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…..SEGUE 

La Presidente Finco, CarlaTomasi 
con il Presidente Confimi,  

Paolo Agnelli 

Il Direttore Generale Finco, Angelo 
Artale con il Ministro degli Interni, 

Luciana Lamorgese 
 

La Presidente Finco, Carla Tomasi 
con il Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, Paola De Micheli 

Il Tavolo dei lavori. Da destra 
nell’ordine , il Ministro D’Inca, 
Provenzano, De Micheli, Patua-
nelli, La Morgese, il Presidente 
del Consiglio, Gualtieri, Manfre-
di e Boccia Dopo si unirà anche  
il Ministro Catalfo. 
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Il testo del Patto è a disposizione degli interessati. 
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Ricordiamo che sul sito Finco http://www.fincoweb.org/convenzioni/  sono state aggiornate le Con-
venzioni riservate agli Associati Finco. 

Riportiamo la nota che la Federazione ha indirizzato alla Presidente della Regione Calabria, Iole Santel-
li,  su sollecitazione del Socio Resit, in merito al tema in oggetto. 
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CONVENZIONI FINCO RISERVATE AGLI ASSOCIATI  

LETTERA FINCO SUL FOTOVOLTAICO IN CALABRIA 

http://www.fincoweb.org/convenzioni/
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Riportiamo lettera che in data 11 giugno è stata indirizzata al Ministro delle Infrastrtture e dei Tra-
sporti, On. Paola De Micheli ed al Ministro dello Sviluppo Economico, Sen. Stefano Patuanelli in ac-
compagnamento al documento di “Proposta per la sostituzione degli impalcati ammalorati dei ponti 
esistenti in Italia con nuovi impalcati in carpenteria metallica”.  

Sul sito Finco http://www.fincoweb.org/fondazione-promozione-acciaio-lettera-ai-ministri-de-micheli-e-patuanelli-sul-rilancio-

delle-infrastrutture-con-lacciaio/  il documento presentato. 
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Lo scorso 1° giugno HARLEY & DIKKINSON Associazione entra in Finco. 
 
L'Associazione H&D è l'Associazione dei Progettisti sistemici, delle Aziende applicatrici di tecnologie di 
risparmio energetico e dei gestori di soluzioni di efficienza energetica. Principalmente si propone di 
promuovere lo sviluppo sostenibile della tutela dell’ambiente, del risparmio energetico e delle tecnolo-
gie ad esso legate attraverso la diffusione della cultura della riqualificazione integrata dell’edificio in 
genere, nonché la creazione di una categoria professionale composta da professionisti, gestori di patri-
moni immobiliari e soggetti imprenditoriali formati e qualificati in grado di proporre al mercato un 
nuovo approccio integrato ed eco-compatibile attraverso l’implementazione e l’armonizzazione delle 
tecnologie di risparmio energetico e comfort più all’avanguardia. 

Per maggiori informazioni può accedere al sito:  
http://www.associazioneharleydikkinson.com/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Buongiorno Sig. Presidente del Consiglio, 
mi presento, sono un piccolo imprenditore di una società  appartenente al settore edilizia delle imprese 
specializzate ( denominazione SOA). Penso però, più in generale, di rappresentare una moltitudine di 
piccole realtà esistenti sul territorio nazionale che possono essere ricomprese per la gran parte del mer-
cato nella categoria vasta e dimenticata del Subappalto. 
Trattasi di realtà, come la mia, adeguatamente strutturate con un numero di dipendenti medio di 25/30 
addetti ( io con 50 addetti sono ai limiti superiori di tale categoria) che quotidianamente, con ritmi di 
lavoro che non ho timore a definire ai limiti dell’umana follia, navigano nella giungla delle piccole, me-
die e grandi opere pubbliche. 
Eh si, signor Presidente, questa è la nostra realtà ma, a deprimermi ulteriormente in quest’ultimo perio-
do, è sentir parlare sempre più spesso  (in questo lei non è diverso da quelli che l’hanno preceduta) di 
ennesima riforma del Codice degli Appalti ma anche, con una notevole dose di ipocrisia, di salvaguardia 
del tessuto delle piccole e medie imprese  etc etc, nella più totale “non conoscenza” ( a voler essere 
benevoli) della realtà. 
Ultimamente l’ultimo ritornello che ci viene riproposto ( giornali, media, classe politica senza distinzioni 
di appartenenza),in tema di grandi opere pubbliche, è il cosiddetto “modello Genova” che ha consentito 
di realizzare in brevissimo tempo una grande opera pubblica di indubbio interesse strategico.  
Per fare un esempio calzante, alcuni mesi fa ho provveduto ad una ristrutturazione di casa mia: ho 
affidato il progetto ad un architetto competente in materia, che in 2 settimane ha fatto il progetto, ho 
affidato i lavori non al prezzo più basso ma  ad una impresa artigiana molto qualificata in quanto da 
me conosciuta su altri interventi e, senza alcun contenzioso e nel pieno rispetto della legge, con tanto di 
autorizzazioni, di inizio e fine lavori, ho concluso rapidamente e positivamente la ristrutturazione. Facile 
mi dirà lei, ma Genova è stata più o meno gestita così (scelta del contraente a parte che preferisco per 
amor di patria non commentare), alla stregua di un lavoro privato.  
Ebbene, il metodo Genova invece  è, o meglio dovrebbe essere , per voi che siete al comando, la più 
evidente dimostrazione di come le leggi ordinarie sui lavori pubblici non consentano di eseguire in un 
ragionevole lasso di tempo i lavori pubblici, tant’è che, attraverso la nomina di un Commissario Straor-
dinario, le avete bypassate tutte. 
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A questo proposito non posso poi notare la contemporanea nascita di Progetto Italia che raggruppa un 
bel gruppetto rigenerato (e munito di una nuova verginità )di grandi imprese, per lo più decotte, fallite 
o sotto concordato, che con il cosiddetto modello Genova acquisiranno enormi commesse senza regole 
e troveranno così soluzione a molti dei loro problemi finanziari dimenticando, è ovvio, quelli creati ai 
subappaltatori che hanno lavorato per loro e che vengono quotidianamente sbeffeggiati dai curatori 
fallimentari, dai gestori dei concordati e dagli stessi committenti che invocano l’orrenda legge fallimen-
tare ( altro problema di cui la politica di ogni tipo è stata nel tempo pesantemente responsabile e sulla 
quale La invito a riflettere) per evitare di intervenire nell’onorare direttamente  gli enormi debiti lasciati 
sul campo ( io sono, ad esempio,uno dei danneggiati, per ora non a morte fortunatamente).  
Come diceva un famoso uomo politico d’altri tempi, “a pensar male si fa peccato ma spesso ci si indovi-
na” però se così fosse la responsabilità del suo Governo nei confronti del Paese che lavora e crea occu-
pazione sarebbe pesantissima. 
 
Per una volta, ma solo per questa, mi trovo, sul caso Genova, d’accordo con Anac,con motivazioni però 
profondamente diverse da Anac che, nello specifico, a forza di gridare al lupo dell’infiltrazione mafiosa, 
è riuscita in questi 6 anni, da quando cioè uno Suo predecessore che ora la appoggia, decise di delegare 
in toto la stesura di un nuovo regolamento ( le leggi le dovrebbe fare una politica competente, se esi-
ste ,e la magistratura dovrebbe sorvegliare ) che si è tradotto in un mostro composto di linee guida 
emanate a singhiozzo e che di fatto hanno aggiunto solo confusione e sovrapposizioni con il regolamen-
to preesistente. 
 
Riparto però, prima dei suggerimenti finali, dalla giungla che frequento ogni giorno: la mia impresa 
possiede praticamente tutte le certificazioni di qualità previste dalla legislazione oltre a qualificazioni 
ad operare con molte società pubbliche (Anas e RFi su tutte), certificato Soa, rating di legalità e 
quant’altro. 
 
Questo ovviamente non mi eleva quasi mai dal rango di subappaltatore ( preciso meglio: sarei anche 
orgoglioso di essere l’ottimo subappaltatore che sono ,se lo Stato riconoscesse e valutasse adeguata-
mente questo fondamentale status, o meglio, fondamentale se si vuole difendere la vera produzione 
e  la VERA occupazione e non solo e sempre sussidi vari e forme di assistenzialismo che portano certo 
consenso politico ma anche voragini nella spesa pubblica e zero pil ), categoria purtroppo assolutamen-
te ignorata o per nulla tutelata dalle leggi pubbliche: se vengo interpellato dalle cosiddette grandi im-
prese ( e faccio loro molto gola in quanto fortemente qualificato con la carta, ma a loro non interessa 
quasi mai nulla della qualità, solo del prezzo e delle certificazioni), non ho la possibilità di stipulare un 
contratto di subappalto dignitoso che mi tuteli minimamente ( e anche su questo aspetto devo dire che 
Anac, nonostante ci abbia sentito e a suo tempo rassicurato sulla conoscenza del problema, con la sua 
costante presunzione di infiltrazioni mafiose nei subappalti ci ha di fatto dequalificati e nei fatti ignora-
ti) ma che soprattutto, una volta eseguito regolarmente un lavoro, mi garantisca il relativo pagamento, 
cosa che invece succede ( e ne ho prova) nei Paesi civilizzati che spesso prendete ad esempio, per altri 
motivi, nelle vs dotte conferenze stampa : ad esempio lo stato Francese  obbliga le grandi imprese fran-
cesi o quelle che operano sul territorio francese ad emettere una fideiussione a prima richiesta a favore 
del subappaltatore e, in caso di insolvenza per fallimento e procedure simili, lo Stato stesso si sostitui-
sce nelle garanzie nei confronti di chi il lavoro pubblico lo ha fatto veramente nobilitando di fatto il 
lavoro e l’opera pubblica realizzata. 
 
Quando invece posso partecipare, avendone la capacità normativa, a piccole e medie gare di appalto 
pubblico mi ritrovo fianco a fianco con qualunque tipo di realtà imprenditoriale e in gran parte anche 
con una moltitudine di società che possiedono solo i requisiti previsti della legge ma ne’ personale ne’ 
attrezzature e tanto per peggiorare la situazione, e, grazie al cervellotico sistema ideato da Anac parte-
cipo a gare che aggiudicano i lavori con metodo simile all’estrazione a sorte. Capita poi che venga con-
tattato da qualche soggetto aggiudicatario che mi chiede una marginalità per eseguire l’intero lavoro 
che si è aggiudicato ( metodo coniato dal sistema del general contractor). 
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Eh si signor Presidente, nella sola mia categoria Soa ( come in molte altre specialistiche) la stragrande 
maggioranza  delle imprese iscritte non possiedono la capacità effettiva di eseguire il lavoro e, si badi 
bene, in modo del tutto legale, grazie all’attuale sistema di qualificazione ( abbiamo in questi anni fatto 
di tutto, invano, a livello associativo, per modificare le regole di acquisizione delle categorie Soa e sia-
mo ora a rimpiangere  il vecchio albo nazionale dei costruttori degli anni 90) nelle uniche parti che po-
trebbero renderlo finalmente giusto premiando le società che assumono, formano, investono e... si 
caricano di costi ormai sempre meno sopportabili. Partecipo da 30 anni all’associazionismo  d’impresa 
e questo mi rende quanto mai pessimista sulla possibilità che un governo illuminato , oltre a circondarsi 
di burocrati inefficienti e autoreferenziali, professori universitari, esperti, saggi e varie entità astratte, 
abbia l’umiltà e la lungimiranza di ascoltare anche chi realmente opera per avere consigli utili e poi 
tradurli in leggi semplici e giuste. 
Non mi pare, lo dico in tutta sincerità, che finora lei abbia costituito eccezione rispetto al passato, ma 
non si sa mai... solo gli sciocchi non cambiano idea. Siccome poi sono anche fortemente autocritico nei 
confronti del settore che frequento e di cui faccio parte, devo ammettere con non poco imbarazzo, es-
sendone parte, che questo perseverare di regole inique e dannose per l’interesse pubblico, è stato dife-
so negli anni da Ance che, anni fa con altre motivazioni e adesso con la scusa della crisi del sistema 
imprenditoriale, continua a chiedere la liberalizzazione totale del subappalto ( giustificandosi con la 
necessità di applicare le norme europee, che mal si attagliano al tessuto imprenditoriale nostrano) e 
appoggiando il mantenimento a vita o quasi delle categorie di qualificazione delle imprese. Va da se’ 
che, rappresentando il sistema Ance aziende con un numero medio di addetti inferiore a 5 unità, ci sia-
no pressioni per difendere lo status quo.  
Signor Presidente, siamo per l’ennesima volta a proporre ,per il tramite di Finco che ci dà voce, di essere 
ascoltati su quelli che sono i veri problemi del settore opere pubbliche la cui soluzione passa obbligato-
riamente e prima di tutto da una seria riforma sia del sistema di qualificazione delle imprese che della 
disciplina del subappalto. 
 
 E non ho timore di aggiungere che una seria riforma di queste due macrovoci, unita alla soluzione del 
ristoro dei danni creati  negli ultimi anni dalle grandi imprese ai subappaltatori, potrebbe anche rende-
re applicabile, per le grandi opere in progetto, anche un modello snello sul tipo Genova che farebbe 
senz’altro ripartire l’economia e l’occupazione. In assenza delle modifiche virtuose suaccennate, la pro-
babile forte riduzione delle Centrali di Committenza sarebbe la mazzata decisiva per il settore delle 
piccole imprese che finirebbero, anche per le piccole manutenzioni, in mano ai general contractors di 
cui parlavo prima. Le tutele devono essere estese a tutta la filiera! Senza una visione d’insieme alta e 
competente prevarranno sempre e solo gli interessi di pochi, di quelli che stanno, in ogni momento e in 
ogni epoca, ai tavoli decisori e di quelli che vivono all’ombra di regole poco trasparenti, senza personale 
e know how.  Un intero settore, volano eccezionale di occupazione e di ricchezza, sta inesorabilmente 
inaridendosi a causa di regole inique.  
Con rinnovata speranza 

MB - Bologna 
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Vale la pena di leggere la  circolare dell'Agenzia delle Entrate n.34 del 25 giugno sui beni merce 
(pubblicata sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/agenzia-delle-entrate-
risoluzione_n_34_del_25_giugno_2020/ ). 

Avrebbe dovuto comporsi di cinque righe e non di sei pagine autogiustificative e  recitare : “la limita-
zione sugli immobili merce era arbitraria e non si capisce su quale base l’abbiamo fatta affermando - e 
la Legge non ne faceva alcun cenno - che lo scopo era quello di favorite esclusivamente i soggetti utiliz-
zatori del bene . Abbiamo colpevolmente aspettato che ce lo ricordasse sia la Cassazione (che ha affer-
mato che la ratio legis che traspare con chiarezza dal testo normativo è contraria all'interpretazione 
dell'Agenzia), che l’Avvocatura dello Stato per porre rimedio . Chiediamo scusa alle imprese , ai contri-
buenti ed al Paese." 

Questo avrebbe dovuto scrivere. E magari riportare il nome del Capo Divisione Contribuenti firmata-
rio.  
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1700 euro al mese a ciascuno delle migliaia di “navigators” e quanta occupazione in piu’? 

R.M. Firenze 

 

 

Ho letto da qualche parte che la quasi totalità dei dipendenti della P.A. continuerebbe in smartwor-

king?! Ma dai?! Strano ...lavorano da casa e guadagnano lo stesso, nessun controllo. Alla grande. 

La cosa  in sé avrebbe aspetti positivi (meno traffico tra l’altro) ma è assolutamente fuori questione 

con questo livello di Amministrazione. I cittadini e le imprese non ne avrebbero alcun vantaggio. 

Per chi  deve fare ad esempio pratiche edilizie - parlo del mio caso - dove ci sono metri cubi di carta, di 

smart non c’è nulla. 

Finiamola con questo slogan. Lo smartworking è, allo stato attuale, una cosa positiva  in limitate si-

tuazioni. 

 

 A.D. Napoli 

 

... Fumo negli occhi degli italiani: 
cercano idee per poi andare in televisione e raccontare quanto sono bravi. 
Se fossero in buona fede dovrebbero  pensare  a far funzionare la burocrazia sbarazzandosi di 
dirigenti non all'altezza, come Tridico ad esempio che per giustificare l'inefficenza dell'INPS  
prima è riuscito a dare la colpa agli haker ( russi!!!) poi al  numero eccessivo delle pratiche ed infine 
se l'è presa con  gli imprenditori pigri! 
 
No, fanno finta di niente: totale disprezzo di questi  Signori per i cittadini che li mantengono.  

 
G.G. Bologna 

 

 

 

 

Sul sito Finco è possibile scaricare l’aggiornamento delle Norme Uni. 

http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/  
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NAVIGATOR - A COSA SERVONO? (SE NON A LORO STESSI) 

     

      LETTERE 

 
In genere non arrivano più di 

cinque o sei lettere per numero.  
Noi operiamo un minimo di 

selezione e, talvolta, di sintesi.  
In ogni caso Finco, con la loro 

pubblicazione, non assume 
necessariamente come proprio il 
punto di vista in esse espresso.  

IL 94%  DEI DIPENDENTI PUBBLICI PROSEGUIREBBE LO SMARTWORKING ANCHE NEL 
POST-EMERGENZA 

NOTIZIE DALL’UNI 
UNI: AGGIORNAMENTO DELLE NORME 

INPS E STATI GENERALI 

http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/


 

 
 
 
 
 
 
 

Pagina 13 

I SOCI FINCO 

NEWSLETTER FINCO N.06/2020 



  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Pagina 14 

COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 

Prof. Karrer Francesco – Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Martino Giuseppe - Università La Sapienza di Roma - Facoltà Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

Dr. Morabito Francesco – Libero Professionista, giornalista 

On.  Misiti Aurelio – Presidente CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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